
   


p Notiziario della Zona Pastorale di Pantelleria 
SETTEMBRE  2025  1151

Lun.  15 B. V. Maria Addolorata 18:00 Chiesa Madre

Mar.  16 Ss. Cornelio e Cipriano 18:00 Chiesa Madre

Mer.  17 S. Roberto Bellarmino 17:00 Khamma - 18:00 Chiesa Madre
 

Giov 18 S. Arianna 17:00 Scauri - 18:00 Chiesa Madre              

Ven 19 S. Gennaro 17:00 Margana Adorazione Eucaristica segue S. Messa

Sab 20 Ss. Andrea Kim Tae - gòn 
Paolo Chòng Ha - sang  ec.

17:00 Bukkuram  - 18:30 Margana 

Dom 21  XXV Domenica T. O
11:00 Khamma - 11:00 Chiesa Madre 
17:00 Rekale - 17:00 Tracino 
18:30 Scauri - 18:30 Chiesa Madre

Visitate i nostri siti

www.chiesapantelleria.it

Facebook Chiesa Madre


SS.Salvatore di Pantelleria

Twitter.com/matricepnl


Instagram: @chiesa di pantelleria


e-mail della Parrocchia: matricepnl@gmail.com

 S. Messe dal 15 al 21 Settembre

  Telefono: Residenza Sacerdoti e Ufficio

(Tel/Fax) 0923 83 87 03


don Vincent  Ramesh 333 565 84 68  - don Remi 334 115 29 39


Lun.  22 S. Emerita 18:00 Chiesa Madre
Mar.  23 S. Pio da Pietrelcina 18:00 Presso la statua di S. Pio
Mer.  24 B.V.Maria della Mercede 17:00 Khamma  - 18:00 Chiesa Madre

 
Giov 25 S. Sergio di Radonez 17:00 Scauri - 18:00 Chiesa Madre              
Ven 26 Ss. Cosma e Damiano 17:00 Margana Adorazione Eucaristica segue S. Messa

Sab 27 S. Vincenzo dè Paoli
 17:00 S. Vito  - 18:30 Margana

Dom 28 XXVI  Domenica T. O
11:00 Khamma - 11:00 Chiesa Madre 
17:00 Rekale - 17:00 Tracino
18:30 Scauri - 18:30 Chiesa Madre

Orari S. Messe dal 22 al 28 Settembre


25° Anniversario di Matrimonio

Enrico Greco e Luisa Valenza Martedì 16 settembre 


ore 15:00 Margana


Francesco Marrone e Rosa Coccellato Martedì 23 settembre 
ore 18:00 Scauri


SAN PIO DA PIETRELCINA      

martedì  23 settembre S. Messa alle 
ore 18:00 presso la statua del Santo, 
qualora le condizioni meteo non lo 

permettessero, l’Eucarestia sarà 
celebrata in Chiesa Madre

È una festa antica e densa di significati, quella dell’Esaltazione della 
Croce, in cui la Chiesa rende grazie al sacrificio estremo di Gesù che morendo su di essa ha salvato 
tutti noi. Le sue origini risalgono all’epoca in cui nella città di Gerusalemme, sul luogo che nel 335 
era già indicato come sepolcro del Signore, viene dedicata una basilica, a “incarnare” nella pietra la 
vittoria della Resurrezione sulla morte; ma è anche legata al legno santo della reliquia della croce di 
Cristo ritrovata dall’imperatrice Elena e dal vescovo Macario.                                                                      


La Croce: luogo di vittoria.                                                                                                               


Non c’è definizione migliore di questa: la Croce – secondo la nostra fede – è luogo di vittoria: 
vittoria sulla morte attraverso la Resurrezione, vittoria sulla finitudine e la limitatezza umane, ma 
soprattutto vittoria sul peccato. Ci troviamo al centro della storia della salvezza, davanti al simbolo 
della redenzione dell’uomo resa possibile solo dalla morte del Figlio. Tanta strada è stata fatta da 
quel primo albero sotto al quale Adamo tradì Dio gettando la sua stirpe – tutti noi – nel buio abisso 
del peccato: sulla Croce e attraverso la Croce l’albero della vita torna a fiorire e costituisce una 
specie di chiave per riaprire la porta del paradiso perduto. La Croce, dunque, perde la sua 
connotazione di luogo di condanna, ma diventa luogo di conversione, come per il ladrone che patisce 
accanto a Gesù. La sua luce irradia tutti coloro che la toccano: sia fisicamente, come Maria e 
Giovanni che stanno lì ai suoi piedi perché tutto si compia, ma anche con la preghiera e la devozione, 
cioè tutti noi salvati dal Signore che sceglie di farsi uccidere come il peggiore dei delinquenti. 


Storia e origini della festa                                                                                                               


Come anticipato, questa festa riguarda l’universale esaltazione della Croce preziosa e vivificante, 
segno della signoria di Cristo che configura a lui nella morte e nella gloria tutti i battezzati, ma anche 
segno della sua seconda futura venuta. In Oriente, inoltre, è paragonata alla Pasqua. Storicamente 
parlando, si collega a due eventi spesso raffigurati nelle icone: la dedicazione della basilica della 
Resurrezione a Gerusalemme il 13 settembre del 335 e il recupero della reliquia della croce. 
Trafugata dal re persiano durante la conquista della Città Santa, poi riconquistata dall’imperatore 
Eraclio nel 631, se ne perdono definitivamente le tracce nel 1187. Ma quello di cui parliamo qui è il 
leggendario ritrovamento da parte di Elena, la madre dell’imperatore Costantino, sotto la 
supervisione del vescovo Macario. Aiutata negli scavi da un uomo di nome Giuda, che poi si farà 
chiamare Ciriaco, questi trova le tre croci e in seguito anche i chiodi, che Elena manderà a 
Costantinopoli in dono a suo figlio. Il riconoscimento di quale delle tre fosse la croce di Gesù, 
avviene attraverso la guarigione miracolosa di una matrona. La data del 14 settembre, si deve a Papa 
Sergio I che trasferisce una reliquia della Croce dal Vaticano al Laterano e la festeggia per la prima 
volta con una solenne processione. 


Perché la Croce?                                                                                                                              


Tutte le chiese antiche hanno la forma della Croce; il segno della croce, inoltre, racchiude in sé il 
potere di proteggere dal maligno. Ma perché proprio una croce? Ovviamente quando parliamo di 
Croce non veneriamo l’oggetto, bensì Colui che morendoci sopra ha salvato il mondo: ma Gesù non 
poteva morire in un modo diverso? Questo era il modo in cui moriva chi si macchiava delle colpe 
peggiori, quindi potremmo ritenere necessaria una morte tanto crudele per redimere tutto il peso dei 
peccati dell’umanità, ma la risposta sta soprattutto nell’umiltà di Dio che si fa uomo e sceglie di 
morire nel peggiore dei modi. Sulla croce Cristo distende le braccia per accoglierci tutti e le quattro 
braccia distese vogliono anche ricordare le quattro dimensioni dell’universo. L’evangelizzazione 
stessa, in fin dei conti, non è altro che la manifestazione del mistero della Croce. Così San Paolo, 
grande predicatore di Cristo Crocifisso, chiarisce che Gesù sulla croce abbraccia cielo, mare, terra e 
abisso, perché la potenza e la provvidenza di colui che è steso lì penetrano la totalità della creazione.


L’Esaltazione della Croce, festa della 

S. Messe del mese

Sara Labanti mercoledì 24 settembre ore 18:00 Chiesa Madre

Dina Siragusa giovedì 25 settembre ire 18:00 Chiesa Madre

FORMAZIONE CATECHISTI delle tre parrocchie, lunedì 22 settembre ore 16:30 in Chiesa Madre

mailto:matricepnl@gmail.com
http://www.chiesapantelleria.it

